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 Spett.li 

 Clienti – loro sedi 

 

Como, 06 ottobre 2022 

 

CIRCOLARE 11/22: Credito d’imposta energia elettrica e gas 

 

 Gentili Clienti,  
 
 Come noto, negli ultimi mesi il Governo ha predisposto misure volte al contenimento del caro energia 

mediante l’istituzione di crediti di imposta per l’acquisto di energia elettrica e gas. 

 

 In particolare, il primo provvedimento istitutivo è stato il DL. 21/22 (cd ‘Decreto Ucraina’), che ha introdotto 

un credito d’imposta a favore delle imprese ‘non energivore’ e dotate di un contatore di potenza pari o superiore a 

16,5 kW, che nel primo trimestre 2022 abbiano subito un rincaro del prezzo medio di acquisto di energia e gas 

superiore al 30% rispetto al primo trimestre 2019. 

 

 Detto credito d’imposta, cedibile o da utilizzarsi in compensazione in F24 entro il 31.12.2022, è pari al 15% 

della spesa per energia (25% se per gas) del secondo trimestre 2022.  

 

 Il secondo intervento in materia è stato introdotto dal DL. 115/22 (cd ‘Decreto Aiuti bis’), che ha esteso il 

suddetto bonus negli stessi termini e modalità di calcolo, anche al terzo trimestre 2022, prendendo però a base di 

calcolo il secondo trimestre 2019-2022. Il relativo credito d’imposta sarà spendibile entro il 31.03.2023. 

 

 L’ultimo intervento in materia è stato introdotto dal recente DL. 144/22 (cd ‘Decreto Aiuti ter’), che ha 

ammesso al beneficio anche le imprese dotate di contatori di potenza pari o superiore a 4,5 kW, che potranno 

usufruire di un credito di imposta del 30% (e non più 15%) sul consumo di energia e gas nei mesi di ottobre e 

novembre 2022, laddove abbiano subito un incremento del prezzo medio di acquisto superiore al 30% del periodo 

terzo trimestre 2019 rispetto allo stesso periodo 2022. Anche quest’ultimo credito sarà utilizzabile entro il 

31.03.2023. 

 

 Coloro i quali nel periodo oggetto di monitoraggio (2019-2022) abbiano avuto lo stesso gestore, potranno 

richiedergli direttamente il calcolo del credito di imposta a fronte di una facilitazione espressamente prevista dalla 

legge, potranno inviare (ad esempio via pec) una richiesta di conteggio sul seguente fac simile: 

 

“In relazione alla previsione dei decreti legge 21/22 – 115/22 – 144/22 e succ. modifiche, nonché del DL 50/22 che 

pone a carico del fornitore l’obbligo di comunicare all’utente l’ammontare dell’eventuale credito di imposta per 

consumi energetici, siamo con la presente a chiederVi di fornirci la misura del credito di imposta a noi spettante 

per il periodo …. (secondo trimestre/terzo trimestre/ottobre-novembre 2022), per l’incremento del prezzo della 

materia prima” 

 

 Coloro i quali abbiano invece variato il gestore di energia/gas, dovranno preoccuparsi di effettuare 

personalmente il calcolo. Lo Studio, previa apposita richiesta, è disponibile a fornire detto specifico servizio.  

 

 Rimaniamo a disposizione e porgiamo i nostri migliori saluti.  

 

  

  Dott.ssa Alessandra Lazzati  

  

 


